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In California è stato
condotto il primo test
operativo su quella che si
presenta come una delle
grandi novità del futuro,
almeno in America:
l’autostrada super-
automatizzata, lungo la
quale a guidare le vetture
non saranno più gli uomini
ma i computer di bordo,
assistiti da apposite
infrastrutture esterne.
Ovviamente i veicoli
«informatici» non sono
ancora disponibili; del resto
l’inaugurazione di
un’arteria aperta al
pubblico non avverrà prima
del 2002. Nel frattempo
però la guida «per delega» è
stata sperimentata su un
tratto di 12,2 chilometri
della Statale 15. Auto e
camion sono stati
equipaggiati con uno
speciale radar per
l’orientamento nonché con
magneti che, interagendo
con altri collocati
nell’asfalto della
carreggiata, permettono in
tempo reale al mezzo di
posizionarsi e procedere
correttamente entro la sede
stradale. Sugli specchietti
retrovisori o sul parabrezza
sono inoltre state montate
piccole telecamere che
colgono tutta una serie di
indicazioni specifiche: da
barriere in cemento a tracce
visibili in caso di neve. I costi
dell’innovazione al
momento non sono
quantificabili. L’unica
perplessità concerne il
piacere di guidare.

L’autostrada
dove l’auto
è guidata
dal computer

Una ricerca pubblicata dalla Rivista antropologica britannica dimostra la violenza di una figura antica

Per milioni di giovani donne asiatiche
lo stregone è peggio del manicomio
La leggenda vuole che le donne vadano volontariamente dall’esorcista quando sono depresse. La ricerca britannica sostie-
ne che non c’è nulla di volontario: spesso sono i parenti del marito a mandare le ragazze incontro a torture fisiche e psichiche.

Vi sentite soli? Depressi e chiusi in
voi stessi? Le relazioni interpersonali
sono motivo di disagio? È probabile
che in Occidente vi venga voglia di
fareduechiacchiereintuttatranquil-
lità conunconsulenteprofessionista
oconunopsichiatra.Mainalcunere-
gioni dell’Oriente forse vi consiglie-
rebbero di rivolgervi al locale esorci-
sta. In alcune parti dell’Asia meridio-
nale le difficoltà matrimoniali ven-
gonosoventeritenute ilchiarosegno
che la donna èpossedutadaidemoni
o dagli spiriti maligni che tentano di
creareunaspaccaturatra ladonnaeil
marito o i parenti acquisiti. Inquesto
caso viene chiamato un esorcista.
Spesso si tratta di un sacerdote che
ipnotizza la donna, tenta di stabilire
un contatto con lo spirito che la pos-
siede e di cacciarlo invocando poteri
soprannaturali. Se ha la sensazione
che non sia sufficiente, ricorre a mi-
sure più energiche. Una «terapia»
consiste nel percuotere la donna con
bastoni e fruste. Naturalmente, così
facendo l’esorcista è convinto di per-
cuotereildemoneenongiàladonna.
Se poi lei urla, è il demone e non la
donnaaprovaredolore.Seilmaligno
si rifiuta di andarsene, l’esorcista ri-
corre ad altre contromisure e non di-
sdegnadicalpestarlacontuttoilpeso
del suo corpo come accadde in Gran
Bretagnanel1992conunadonnapa-
kistana,chenemorì.

Da tempo ci si chiede per quale ra-
gione le donne asiatiche si rivolgono
all’esorcista per farsi curare quelle
che sono probabilmente comuni
malattiementali. Imotivi sonomolti
ecomplessi,mavannofattirisalireal-
le frustrazioni che le donne subisco-
no a causa della natura patriarcale di
moltesocietàasiatiche.Alcuniantro-
pologi ipotizzano che queste donne

avrebbero la tendenza alla depressio-
ne e soffrirebbero di difficoltà matri-
moniali.Nonèunsegretochenume-
rosimatrimonisonocombinatieche
pertanto le donne finiscono per tra-
scorrere la vita a prestare gratuita-
mente servizi sessuali e domestici a
uomini che sono mariti solo di no-
me. Talvolta vivono in comunità
chiuse dove uomini e donne rara-
mente stanno insieme e dove le don-
ne hanno ben poche possibilità di
dialogo.Per ironiadellasorte,gliuni-
ci che non sono tenuti al rispetto di
queste norme sono gli esorcisti e i sa-
cerdoti, in quanto li si ritiene mag-
giormente in grado di difendersi dal-
le tentazioni del peccato. Alle donne
non è fatto divieto di incontrarli, an-
che da sole. Alcuni antropologi sono
del parere chequesti incontri rappre-
sentino permoltedonnel’unicapos-
sibilità di manifestare il senso di fru-
strazione che provano nei confronti
delmaritoedeiparentiacquisiti.Tut-
tavia nell’ultimo numero del «Jour-
nal of the Royal Anthropological In-
stitute» (giugno 1997) di Londra è
uscito un articolo dal titolo «Scaccia
l’amante, recupera lamoglie»afirma
di Isabelle Nabokov, ricercatrice del
dipartimento di antropologia della
Princeton University (USA), nel qua-
lesicontestataleposizione.Nabokov
sostiene che, quanto meno nell’In-
dia meridionale, le donne depresse o
infelici nel rapporto con il marito
non vanno dall’esorcista volontaria-
mente, ma sono costrette ad andarci
daparenti ansiosidi riaffermare la lo-
roautoritàsulnucleofamiliare.

Tra il 1990 e il 1991 Isabelle Nabo-
kovhaassistitoa24esorcismisudon-
nechevivevanonellacittadinadiAr-
cotnelloStatodiTamilNadu(giàMa-
dras) nel Sud dell’India. Nella mag-

gioranzadeicasi,16,sitrattavadigio-
vani spose scappatedaldomicilioco-
niugale. «Di tutti i casi dipossessione
demoniaca - ricorda -, 20 riguardava-
no donne che si erano sposate negli
ultimi sei anni». Ancora più indicati-
vo il fatto che nel corso dell’esorci-
smo praticamente tutte le donne
confessavano fantasie d’amore per
altri uomini. Inoltre la lorodescrizio-

nedeglispiritidacuieranopossedute
rifletteva le loro circostanze persona-
li e il loro stato d’animo.Negli esorci-
smicuiassistette IsabelleNabokov, le
donne venivano indotte a ballare al
ritmodellamusica edei tamburi fino
a indurre una sorta di trance. A quel
punto l’esorcista faceva cessare la
musica e chiedeva allo spirito di farsi
riconoscere, di spiegare come era

morto e perché aveva scelto diposse-
dere quella donna prima di ricorrere
amisuredivariotipoperscacciarlo.

Nabokov riferisce che nella quasi
totalità dei casi gli spiriti, parlando
per bocca delle donne sottoposte al-
l’esorcismo, dicevano di essersi suici-
datiper impiccagioneoannegamen-
to.Unodissediesserestatoassassina-
to, e sei di essere morti in incidenti

stradali o disastri ferroviari. Altret-
tantointeressanteilfattochepratica-
mente tutti i suicidi avevano avuto
un grosso «dolore di cuore». Dopo
aver esaminato le numerose trascri-
zioni, la ricercatrice fu colpita dalle
analogie tra le testimonianze degli
spiriti e la vitadellestessedonne.L’e-
tà era simile, venivano più o meno
dalla medesima località e il nome si
assomigliava. Alcune donne erano
state maltrattate dai coniugi, ad altre
eranostatosemplicemente impedito
disposareilragazzocheamavano.

Nabokov riferisce il caso di Shanti,
unaragazzadi17anni fuggitadacasa
per sottrarsi al marito ubriacone e
violentopiùanzianodi leidi15anni.
Ogni qual voltaShanti scappava, suo
padre la rimandava dal marito.
Quandola ragazza si chiuse insestes-
sa, si rifiutòdiparlarealmarito,perse
completamente l’appetito e l’«inte-
resse per la vita», la madre mandò a
chiamare l’esorcista. Scopo dell’esor-
cismo - racconta Isabelle Nabokov -
eradi costringere lo spiritoconla for-
zaadabbandonareilcorpodelladon-
nafacendoinmodochequestaaccet-
tasse il fatto che il suo vero amante
era il marito e non il demone. «Il ri-
tuale, lungi dall’incoraggiare la loro
emancipazione, sottopone le donne
a una sorta di processo. Le confessio-
ni di queste donneprigioniere fanno
inmodocheglispiritimalignivenga-
nomessiinfugaelemoglirecuperino
la ragione, la qual cosa vuole dire in
sostanza accettare la sicurezza e la
strutturadellafamigliapatriarcaleeil
ruolocheinessaesercitano».

Ehsan Masood
(c) Nature News Service, 1997

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

Due chirurghi americani annunciano tecnica rivoluzionaria

Tessuti prelevati da feti animali
per costruire organi di ricambio
Fegato, gambe e altre strutture del corpo di rane e topi sono fatte crescere a par-
tire da poche cellule. Speranze per i trapianti, soprattutto su neonati malformati.

WASHINGTON. Due scienziati ame-
ricani hanno annunciato di aver
«creato» organi di animali idonei a
trapianti partendo da cellule degli
stessi animali, una tecnica che - af-
fermano-potrebbeungiornoessere
usatasugliesseriumani.

Iduericercatoridell’Universitàdi
Harvard, Anthony Atala e Dario
Fauza hanno detto di essere i primi
adaver fattocresceregliorganiinla-
boratorio. Traessi, lavescicae la tra-
chea di una pecora, il rene di un to-
po e i muscoli della gamba di un co-
niglio. La tecnica verrà presentata
domani ad una conferenza dell’As-
sociazione britannica di chirurgia
pediatricaaIstanbul.

Gli organi sono stati prodotti
usando tessuti di feti e di animali
adulti. Le diverse cellule estratte so-
no state separate e immerse in una
soluzione ricca di proteine, in
un’incubatrice, ottenendo una ve-
loce crescita dei tessuti, posti in un
secondo momento su uno «schele-
tro» biodegradabile. Lo «scheletro»
poi si dissolve e lascia il tessuto«fre-
sco»adisposizionedelcorpo.

Trapiantati sugli animali da cui
erano stati prelevati, gliorgani sem-
brano funzionare bene, hanno det-
to i due ricercatori, che hanno an-
che visto come i tessuti della pelle,
in particolare, crescano in laborato-
rio molto più velocemente che nel
corpo dei feti. Non solo: il tessuto
cresciuto artificialmente è molto
più resistente. Per gli scienziati, la
speranza è che la tecnica serva un
giorno anche a correggere difetti
presenti nei neonati. Ma per questo
occorrerà attendereancora qualche
anno,forsefinoacinque.

Per Fauza, se un feto ha per esem-
pio una malformazione alla tra-
chea, i medici potrebbero prelevare
tessuti dal feto stesso, far crescere la
nuova trachea in laboratorio e tra-
piantarla sul neonato. Questo pe-
raltro risolverebbe un problema
fondamentale che impedisce oggi
una chirurgia riparatrice dei difetti
del feto. Infatti, come spiega Joseph
Vacanti, il responsabile dei trapian-
tidelChildren’sHospitaldiBoston,
«ineonatisonoingenerecosìpicco-
liallanascitadarendereimpossibile

ilprelievoditessutodaunapartedel
corpo per trapiantarlo su un’altra
parte.Sepoiilproblemariguardaun
organo, lacomplicazioneèmaggio-
re:“aggiustare”unorganoconiltes-
suto di un altro organo può portare
a gravi complicazioni nei mesi suc-
cessivi».

«La nostra tecnica può salvare
molte vite», ha detto Dario Fauza. E
ha aggiunto che «come chirurgo,
non c’è nulla che io desideri di più
cheavere organietessutidisponibi-
li quando un mio paziente neha bi-
sogno. Particolarmente oggi, in an-
ni in cui la domanda di organi è
sempre maggiore e l’offerta è sem-
prepiùinsufficiente».

«Qualsiasi ricerca in questa dire-
zione ha sicuramente un effetto

molto eccitante - sostiene Joshua
Zimmerberg del National Institute
of Child Health and Development -
In questo caso inizia adirciquali so-
no i fattori che stabiliscono il desti-
no delle cellule e il ruolo che gioca-
no nel corpo. Sono questioni im-
portantiestudiatemoltopoco».

Gli scienziati del Children’s Ho-
spital di Boston stanno lavorando
da anni su questo filone di ricerca.
Altri ricercatori, in California, han-
no utilizzato i prepuzi tagliati ai
bambini che hanno subito la cir-
concisione per realizzare delle este-
se«coltivazionidipelle»chevengo-
no poi utilizzate per le vittime di
graviustioni.

Licia Adami

Senza ricorrere all’ecografia ma con un semplice esame del
sangue effettuato nel primo mese di gravidanza le donne
potrebbero conoscere non solo il sesso del nascituro ma
eventualmente sapere se è portatore di malattie come la
sindrome Down. Il nuovo test prenatale, ancora sperimentale, è
stato annunciato nel corso di un convegno organizzato dalla
John Hopkins University di Baltimora dalla ricercatrice Diana
Bianchi che ne ha spiegato i principi biochimici. Ogni feto,
secondo la ricercatrice, libera nel sangue della madre cellule
appartenenti al feto che possono essere prelevate attraverso un
campione di sangue materno. Il numero di cellule fetali presenti
nel sangue materno è in realtà molto piccolo (una cellula fetale
ogni 10 milioni di cellule materne) ma con le moderne tecniche di
laboratorio è relativamente semplice separarle e analizzarle. Con
questa tecnica il sesso del nascituro può essere già identificato
prima della fine del primo mese di gravidanza e nello stesso
modo possono essere diagnosticate gravi malattie come la
sindrome Down o altre patologie congenite. Il nuovo test
prenatale è più semplice da eseguire rispetto ad altri esami
tradizionali come l’amniocentesi e lo studio dei villi coriali ma
soprattutto non espone a nessun rischio la mamma e il feto. Il
rischio vero, secondo Diana Bianchi, è legato all’introduzione di
questo test prenatale e cioè legato alla semplicità della sua
esecuzione: si teme che in alcuni paesi (soprattutto in Asia) possa
essere utilizzato per la selezione del sesso del nascituro con
aborti «mirati» e precoci.

Con un esame del sangue
il sesso dei figli al primo mese


